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La consulta animalista è al lavoro
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Quali componenti il Coordinamento della Consulta comunale delle tematiche animaliste abbiamo appreso con stupore e amarezza da "Il Gazzettino" del 29 luglio della conferenza stampa convocata da Pietro Bortoluzzi , capogruppo di Alleanza Nazionale nel Consiglio di Quartiere 2, suo rappresentante in seno alla Consulta stessa. 

Condividiamo che il cammino da fare all'interno delle istituzioni - amministrazione comunale compresa - per il rispetto dei diritti degli altri animali è ancora lungo e difficoltoso, come è stato delineato anche da Andreina Corso (consigliera comunale di Rifondazione Comunista ed ex Presidente della Consulta) in un suo intelligente e sensibile intervento pubblicato recentemente sempre su "Il Gazzettino". Riteniamo comunque un segnale importante l'aver intanto riattivato, ad opera dell'Assessore all'Ambiente Paolo Cacciari, la Consulta quale strumento di partecipazione e di collaborazione. 

Ci pare invece alquanto presuntuoso e strumentale giudicarne la sua attività in questi pochi mesi di vita, come fa Bortoluzzi , che tra l'altro ha partecipato ad una sua sola seduta. 

Questo primo periodo è servito ad approvare il regolamento e ad eleggere l'Ufficio di coordinamento, che ha già iniziato a lavorare (nonostante le quotidiane emergenze che come associazioni ci troviamo ad affrontare soprattutto in questo periodo: solo per quanto riguarda i cuccioli di gatto più di centocinquanta abbandoni tra Venezia, Mestre e Lido), in particolare sulla questione circhi (visto l'attendamento in questi giorni di due circhi nel territorio comunale), sul grave problema appunto degli abbandoni estivi (anche con l'affissione di un manifesto di denuncia), sul divieto ad utilizzare animali come premi (vedi maialino della Regata Storica), predisponendo inoltre il programma di attività da portare alla prossima riunione plenaria, da convocare in settembre. Tra gli obiettivi principali più a lungo temine, ma già in fase di definizione, vi è la predisposizione di un regolamento di tutela dei diritti animali da far adottare dall'Amministrazione comunale e l'attivazione di specifici gruppi di lavoro. 

Le affermazioni poi del sig. De Francesco sul gattile di Malamocco, fatte con spirito non certo costruttivo ma denigratorio ed offensivo, non corrispondono certo al vero, come chiunque può constatare recandovisi di persona e come testimoniato dalle centinaia di adozioni feline che si sono attuate, regolarmente documentate. 
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